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e-Q.. .ù)~ OS 1\ Consiglio Grande e Generale, 


1. 	 tenuto conto della necessità di un ammodernamento del funi~ to degli 
organi del potere legislativo ed esecutivo dello Stato, considerate anche le recenti 
riforme awenute nel campo di quello giudiziario; 

2. 	 vista la necessità di garantire un maggior coordinamento dell'azione del 
Congresso di Stato, evitando che le Segreterie di Stato si muovano in maniera non 
coerente e coordinata, e di garantire altresì l'assunzione di una responsabilità 
individuale, oltre che collegiale; per l'attività di governo; 

3. 	 considerata la necessità che i Consiglieri possano svolgere al meglio il proprio 
ruolo di controllo e di indirizzo politico sull'attività del Congresso di Stato, nonché 
l'attività legislativa a cui sono deputati, potendo godere di risorse materiali, ausili 
e tempo adeguati per tali attività; 

4. 	 analizzata la necessità dell'istituzione di un organismo indipendente per il 
controllo dell'andamento della finanza pubblica, che riporti direttamente al 

Consiglio Grande e Generale ed abbia compiti informativi, consultivi e di 
segnalazione rispetto all'utilizzo delle risorse dello Stato; 

5. 	 valutato necessario un coinvolgimento di tutte le forze politiche per lo sviluppo di 
proposte utili a dare soluzione ai punti sopra indicati; 

dispone 

l'istituzione di una Commissione Speciale, ai sensi dell'articolo 73, comma 3, del 
Regolamento consigliare, col compito di elaborare una o più proposte di legge 
costituzionale e/o qualificata per raggiungere gli obiettivi indicati nei punti da 1 a 4 di 
cui alla premessa. 

Il Presidente della Commissione riferirà, periodicamente, al Consiglio Grande e 

Generale in ordine all'andamento dei lavori ed ai punti in discussione, recependone 
eventuali proposte e mandati. 
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